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CONCLUSI IN UN CLIMA DI GRANDE ENTUSIASMO I LAVORI DI RIMINI 

Ribadito dal rassemblea dei delegati r impegno unitario 
Tra le note dell'inno dei lavoratori è ripetutamente echeggiata la parola « unità » - Le conclusioni di Bruno Storti a nome della Federazione CGIL-
CISL-UIL-Gli interventi di Benvenuto, di Boni e di Pugno - Raffaele Vanni ha presentato l'appello conclusivo che è stato votato per acclamazione 

Da uno dei nostri inviati 
RIMINI, 8. 

Le note dell'inno dei lavora
tori risuonano nel grande sa
lone del palazzo della Fiera, 
migliaia di delegati scandi
scono « Unità! Unità! »: si 
conclude con questa entusia
smante manifestazione l'as
semblea nazionale promossa 
dalla Federazione CGILCISL-
UIL. 

Per tre giorni sia nei la
vori nelle commissioni, sia 
nel dibattito generale, i dele
gati hanno dato vita ad una 
discussione franca e serrata. 
L'intero movimento sindacale 
con questa assemblea ha com
piuto un importante passo 
avanti in direzione dell'unità 
organica, dello sviluppo delle 
lotte che il sindacato tmito 
porterà avanti per una diver
sa politica economica e la di
fesa dei redditi dei lavoratori. 

Nella discussione si so
no confrontate le esperienze 
compiute iìi questi anni di 
dura lotta; sono stati analiz
zati i successi realizzati, le 
difficoltà incontrate, anche 
gli errori commessi. La mani
festazione cui stamani hanno 
dato vita { delegati, i diri
genti della Federazione CGIL-
CISL-UIL, a chiusura dell'as
semblea, testimonia il signi
ficato e il valore della discus
sione: in ognuno dei lavora
tori che sono stati protagoni
sti di questa grande assem
blea c'è la consapevolezza che 
proprio a partire dall'appun
tamento di Rimini occorre an
dare più avanti in una situa-
zioìie generale del paese che 
non è certo favorevole alle 
grandi masse lavoratrici. 

L'assemblea è stata cìiiusa 
da Bruno Storti, segretario 
generale della CISL, che ha 
parlato a nome della Federa
zione unitaria. Il stio discor
so è stato sottolineato da fre
quenti applausi. Certo non ha 
dato, ed era impossibile far
lo, una risposta a tutte • le 
domande, alle proposte che 
sono state avanzate per lo 
sviluppo delle lotte, per l'uni
tà organica. Era del resto 
impossibile farlo e spetterà, 
come ha detto, agli organi
smi della Federazione trarre 
le conseguenze operative. 

Il segretario generale della 
CISL ha innanzitutto sottoli
neato che questa assemblea 
non resterà un fatto isolato: 
i delegati, le nuove strutture 
di base saranno chiamate ad 
un'altra importante riunione, 
così come era stato sollecitato 
per esempio dai metalmecca
nici nell'intervento di Giorgio 
Benvenuto, uno dei segretari 
della FLM. 

« Una nuova riunione — ha 
affermato Storti — che spero 
non si proponga solo il ri
lancio dell'unità, ma che sia 
la ratifica al fatto dell'unità 
organica che è indispensabile 
se si vogliono realizzare gli 
obiettivi che stanno alla base 
della proposta dei sindacati 
per un nuovo sviluppo eco
nomico e sociale. Tale pre
posta che le classi lavoratrici 
fanno per i problemi del pae
se, è un segno non solo di re
sponsabilità, ma anche di ca
pacità di avanzare precise in
dicazioni e di saper lottare 
per farla passare». 

«Oggi — ha proseguito — 
ci dicono di aspettare che la 
congiuntura sia superata per 
avviare le riforme: ma dalle 
atesse lotte condotte nelle 
aziende ci viene una indica
zione concreta di ciò che si 
può cominciare a fare subito. 
Le piattaforme delle grandi 
vertenze concluse dimostrano 
che il problema dello svi
luppo del Mezzogiorno si ri
solve anche partendo dalle 
toite condotte nrltp aranrti 
aziende ». 

Per questo si pone l'urgen-
zu «di un confronto ravvici
nato, o di uno scontro ravvi
cinato» con i pubblici poteri, 
il padronato, perché gli impe
gni per gli investimenti che 
sono stati conquistati non ri
mangano sulla carta. « Non 
ci sono state tregue — ha det
to Storti fra gli applausi dei 
delegati — né ci saranno in 
futuro tregue sociali perché 
tutto il movimento nella sua 
globalità è impegnato a so
stenere con la lotta gli obiet
tivi della proposta politica che 
il sindacato avanza ». 

«Ma nessuna proposta glo
bale — ha proseguito — po
trebbe essere portata avanti 
senza le strutture di base che 
vanno generalizzate in tutti 
i settori evitando i pericoli 
dell'aziendalismo e del set
torialismo. Le strutture di 
base non sono un nuovo arti
colo dello statuto delle tre 
confederazioni: non c'è nes
sun regolamento, ma solo la 
esigenza di generalizzarle am
mirando e non correggendo 
te esperienze che già sono 
alate fatte ». 

La milizia 
nei partiti 

Storti ha poi sottolineato 
che l'unità dei lavoratori è 
una garanzia per la difesa 
delle istituzioni repubblicane, 
è una unità da fare nel pieno 
rispetto delle costituzione dei 
partiti politici democratici, 
nei confronti dei quali i la
voratori non devono essere 
né « agnostici » né « assenti ». 

Sottolineando il valore del
la milizia dei lavoratori nei 
partiti, ti segretario della 
CISL ha poi affermato che 
l'assemblea ha dato una ri
sposta a chi credeva di poter 
giustificare le proprie assen
ze adducendo speciosi timori 
per le manifestazioni di intol
leranza, « La CISL — ha det
to—è qui con tutti voi. vi 
assicuro, amici e compagni 
della CGIL e della UIL, che 
qui c'è tutta la CISL». 

Poi ha affrontato la que
stione del referendum rile
vando che «nella misura m 
cui i fascisti credessero di 
approfittare di una coinci
denza, voluta o non voluta. 

ime a tutti gli altri la 

voratori, a difendere il paese 
dai pericoli fascisti vi saran-
no i lavoratori cattolici » 

Le conclusioni di Storti 
sono state accolte da un lun
go e prolungato applauso. 

Il segretario generale della 
UIL, Raffaele Vanni, ha 
quindi letto il documento con
clusivo approvato per accia-
inazione, rilevando che «al 
centro del nuovo sindacato 
che stiamo costruendo sono 
la democrazia e la libertà che 
vanno difese, con la lotta e 
la vicinanza di tutto il mo
vimento dei lavoratori, da 
ogni attentato ». 

Prima delle conclusioni di 
Storti il dibattito e l'assem
blea plenaria avevano regi
strato interventi di grande 
interesse come quello di 
Giorgio Benvenuto a nome 
della FLM il quale aveva ri
tenuto « estremamente signi
ficativa la riaffermazione, 
contenuta nella relazione 
svolta in apertura dal com
pagno Luciano Lama, dei 
principi della generalizzazio
ne delle strutture di base e 
della costituzione dei consigli 
di zona ». 

Benvenuto ha poi afferma
to che « non è sufficiente la 
enunciazione di alcuni prin
cipi in un documento; il pro
blema è essenzialmente polì
tico, in quanto i delegati so-
7io il risultato della lotta 
politica iniziata nell'autunno 
del '69; e se vogliamo vin
cere la battaglia per l'unità, 
occorre promuovere l'iniziati
va politica in quei settori ove 
esistono ritardi ». 

Venendo a parlare della 
esigenza di dare continuità 
alla lotta dopo il grande 
sciopero generale del 27 feb
braio, Benvenuto ha rilevato 
che «dobbiamo essere capaci 
di dirigere il movimento e 
realizzare un confronto com
plessivo col governo sapendo 
utilizzare e coordinare tutti i 
livelli di azione. Occorre re
spingere e vanificare la po
litica di deflazione e di in
flazione che governo e pa
droni vogliono imporre al 
movimento sindacale. Occor
re dire decisamente no ad 
una nuova tregua in quanto 
questo governo è ancora più 
impotente e meno credibile 
del precedente. H confronto 
che dobbiamo aprire col go
verno deve essere sostenuto 
costruendo lotte articolate 
per settore, e mobilitando 
tutte le strutture della fe
derazione ». 

La questione del 
referendum 

Affrontando la questione 
del referendum ha detto che 
« come FLM non riteniamo 
che il sindacato, in quanto 
tale, deve esprimere un pro
nunciamento perché ciò apri
rebbe il varco ad una divi
sione fra i lavoratori. Qui 
risiede, a parere della FLM, 
il profondo errore delle ma
nifestazioni di intemperanza 
che hanno accolto ieri l'in
tervento di un militante sin
dacale che aveva scelto di 
portare a questa assemblea 
e non alla squallida inizia
tiva organizzata in questi 
giorni a Napoli (riunione di 
alcuni gruppi antiunitari, 
n.d.r.) le sue legittime con
vinzioni ». 

« Occorre decidere — ha 
concluso Benvenuto — nei 
prossimi giorni la continuità 
dell'azione sindacale rilan
ciando l'unità in modo da 
non consentire strumentaliz
zazioni sul referendum e re
spingendo il disegno autori
tario che. in nome dell'ordi
ne, vuol mortificare il patri
monio di unità e democrazia 
che i lavoratori hanno con
quistato in questi ultimi 
anni ». 

All'episodio di intemperanza 
avvenuto ieri, si era richia
mato anche il segretario ge
nerate aggiunto della CGIL, 
Pietro Boni, il quale ha af
fermato che la presidenza 
dell'assemblea « in coerenza 
con quanto ha caratterizzato 
la scelta del sindacato finora, 
ribadisce e conferma che è 
fondamentale, nel sindacato 
unitario, la libertà di parola, 
il diritto di cittadinanza, in 
esso, di ogni opinione. 

Alla salvaguardia dell'unità 
si era richiamalo anche li 
segretario generale degli edi
li-CGIL, Claudio Truffi, sot
tolineando che « essa è deci
siva per la difesa e lo svi
luppo della democrazia » e 
dichiarando « la piena dispo
nibilità e (a ferma deler.nt 
nazione della Federazione de
gli edili alla realizzazione, la 
più ravvicinata, dell'unità 
sindacale » 

Il segretario della Camera 
del Lavoro di Torino. Emilio 
Pugno, aveva sottolineato li 
valore delle esperienze fatte 
nelle città piemontesi, nel ca
poluogo piemontese, in ma
teria di consigli di fabbrica 
che « non debbono essere ri
condotti a criteri univoci che 
potrebbero significare passi 
indietro ». Nel suo intervento 
Pugno aveva m modo par
ticolare sottolinealo il valore 
delle conquiste ottenute con 
le vertenze aziendali in ma
teria di investimenti • nel 
Mezzogiorno. «Queste conqui
ste. ha detto, le abbiamo ot
tenute e ora le dobbiamo ge
stire. Questo è il primo 
arande passo • per la costru
zione di una reale alternativa». 
• .«e/ aiMtuio traitv iniciu-

nuli anche Pittaluga del Mec
canico Nucleare Ansaldo dt 
Genova, Salvatore Romano 
della Michelin di Torino, Ro
berto Bini della Petrolchimi
ca di Brindisi, il segretario 
generale della Federchimici 
CISL Beretta, Ferrini delle 
Cementerie Augusta di Sira
cusa, Casadio Matteo del-
l'UIL, Maurizio Zeppi del set
tore pubblico impiego. 

Alessandro Cardulli 

Un'immagine della grande assemblea 

I documenti conclusivi approvati nelle tre commissioni 

INDIVIDUATI OBIETTIVI CONCRETI 
PER UNA VERTENZA CON IL GOVERNO 
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Sottolineata la necessità che il direttivo della Federazione fissi forme e tempi della lotta • I con
sigli di zona struttura del sindacato - Gli interventi sulle relazioni scaturite dall'ampio dibattito 

Da uno dei nostri inviati 
RIMINI, 8 

Centoventi delegati hanno 
dato vita all'approfondito di
battito svoltosi nelle tre com
missioni nelle quali la prima 
conferenza nazionale ha divi
so ieri i suoi lavori. 

POLITICHE RIVENDICATI-
VE ED ECONOMICHE — Ha 
riferito sul dibattito il delega
to del consiglio di fabbrica del 
Corriere della Sera. In com
missione è stata sostenuta la 
necessità — egli ha detto — 
che il confronto fra il governo 
e il sindacato sia ripreso nel
l'immediato e assuma il ca
rattere proprio di una verten
za che consenta di verificare 
la capacità e la volontà del go
verno stesso di dare risposte 
concrete alle più urgenti ri
vendicazioni del sindacato. 

Esse si riferiscono essen
zialmente agli investimenti 
nel Mezzogiorno, mediante 
una politica della spesa pub
blica e delle partecipazioni 
statali; alle gestioni da parte 
del pubblico potere degli Im
pegni di investimento conqui
stati attraverso le grandi ver
tenze sindacali e di gruppo; 
agli interventi straordinari ri
chiesti per l'agricoltura, tra
sporti pubblici, edilizia abita
tiva. scolastica ed ospedalie
ra; alla difesa del potere di 
acquisto dei salari e delle pen
sioni. 

Sul piano del metodo è sta
ta sottolineata la necessità 
che la prossima riunione del 
comitato direttivo della fe
derazione provveda a fissare 
forme e tempi di lotta a so
stegno di questi obbiettivi. Il 
dibattito si è inoltre soffer
mato sui problemi della tutela 
del salario previdenziale in 
tutti i suoi aspetti. E' stata 
positivamente recepita !a pro
posta relativa alla unificazio
ne del valore del punto di 
scala mobile. 

In conclusione il dibattito 

ha evidenziato come il mo
vimento sindacale italiano, 
nel suo insieme, si senta oggi 
fortemente impegnato nel 
portare avanti un'azione che, 
superando ogni tendenza par
ticolaristica e corporativa, sia 
tale da risolvere insieme ai 
problemi della fabbrica anche 
quelli più generali attinenti il 
tipo di sviluppo economico. 

PROCESSO UNITÀRIO E 
CONSIGLI DI ZONA — Le 
conclusioni sono state illustra
te dal dirigente del sindacato 
scuola-Cisl di Chieti, Urbano. 
I consigli di zona — egli ha 
detto — non possono essere 
soltanto lo strumento per ga
rantire la continuità all'arti
colazione della lotta, ma so
prattutto H momento di indi
viduazione ed elaborazione 
partecipe degli obbiettivi. Es
si non debbono quindi essere 
un mero fatto organizzativo. 
ma. attraverso la creazione di 
piattaforme rivendicative a 
livello territoriale, devono rea
lizzare la saldatura — sul pia
no dei contenuti della lotta — 
tra le azioni e luoghi di la
voro e quelle a livello di so
cietà, determinando in questo 
modo un momento di direzio
ne unificante di tutto il mo
vimento sindacale. 

E' stato inoltre affermato 
che la costituzione dei consi
gli di zona non deve essere 
subordinata alla generalizza
zione dei consigli dei delegati 
nei luoghi di lavoro, anche 
perchè uno dei compiti dei 
consigU-di zona è proprio quel
lo di stimolare la diffusione 
dei delegati. 

E' stata altresì ribadita la 
tesi ormai vincente che il 
consiglio di zona è una strut
tura del sindacato. E' risul
tata unanime la richiesta del
la definizione delle necessarie 
iniziative a tutti i livelli per 
la rapida costruzione e gene
ralizzazione di tali organismi 
in una rinnovata tensione per 
l'unità organica. 

r PROCESSO UNITARIO E 
CONSIGLI UNITARI DEI DE
LEGATI — Ne ha parlato la 
delegata Lea Romani, del con
siglio di fabbrica della Lebole 
di Empoli. Con lo sviluppo del
le strutture unitarie di base 
— ha affermato — si è estesa 
e rafforzata la democrazia e la 
partecipazione, si è rinnovato 
il sindacato, è avanzata l'uni
tà e sono cambiati decisamen
te i rapporti di forza nel po
sti di lavoro e nella società. 

La discussione in commis
sione ha sottolineato come ri
spetto ai problemi delle strut
ture unitarie di base, l'impe
gno fondamentale di questo 
periodo deve essere teso a rea
lizzarle In tutti 1 posti di lavo-
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Vendute 
10.000 copie 
dell'Unità 

Diecimila copie dell'Uni 
tà sono state vendute a Ri
mini nei tre giorni di lavoro 
dell'Assemblea dei delegati. 
I compagni della Federazio
ne del nostro partito e del
la FGCI di Rimini hanno or
ganizzato la diffusione del 
giornale nel piazzale anti
stante il padiglione della 
Fiera, dove si è svolta la 
assemblea. 

Nella giornata di sabato 
sono sfate vendute con la 
diffusione organizzata e at
traverso le edicole poste in 
vicinanza degli alberghi do
ve alloggiavano i delegati, 
tremila copie dell'Unità, do
menica e lunedi sono state 
vendute 3500 copie. Sono 
state inóltre vendute 450 
copie di Rinascita. 

ro. a renderne efficace, demo
cratico e incisivo II funziona
mento ovunque esistano fa
cendo sì che siano nei fatti 
strutture non solo del sinda
cato di categoria, ma della fe
derazione unitaria delle con
federazioni a tutti i livelli. 

Questa è la condizione per 
11 giusto funzionamento della 
federazione stessa, in direzio
ne del suo stesso superamen
to, verso l'unità organica. 

E' stata sottolineata anche 
l'esigenza di evitare regola
mentazioni rigide. In questo 
senso la gran parte degli in
terventi ha precisato come il 
documento presentato dal co
mitato direttivo della federa
zione CGIL. CISL, UIL può 
costituire uno strumento ef
ficace e positivo per la libe
ralizzazione delle strutture 
unitarie di base, permettendo 
cosi ad altri milioni di lavo
ratori di intervenire 

Sarebbe sbagliato qualsiasi 
tentativo di generalizzare i 
delegati e i consigli, è stato 
giustamente osservato, con il 
trasferimento meccanico delle 
esperienze oggi in atto a cate
gorie e situazioni diverse do
ve ancora i consigli non esi
stono. In ogni luogo di lavo
ro bisogna partire dalle con
dizioni che ivi esistono, risol
vere i problemi cui ci si tro
va di fronte con la più ampia 
partecipazione dei lavoratori 
a tutte le decisioni assicuran
do che, in ogni situazione, le 
soluzioni che si danno siano 
corrispondenti agli interessi 
di tutto il movimento e coe
renti con le sue scelte uni
tarie. La discussione ha mes
so in risalto — ha concluso la 
compagna Lea Romani — co
me per II più efficace funzio
namento dei consigli sia ne
cessaria una loro responsabi
lizzazione autonoma nella ge
stione. a livello aziendale, di 
tutte le politiche della federa
zione unitaria. 

Romano Bonifacci 

IL TESTO DELL' APPELLO APPROVATO 
Ecco il testo dell'ordine 

del giorno approvato per ac
clamazione al termine dei 
lavori: 

« L'assemblea delle strut
ture di base del sindacato ha 
costituito un importante mo
mento di partecipazione di 
base, cui hanno dato signi
ficativi contributi i lavora
tori di ogni categoria e di 
ogni zona del Paese, per la 
verifica e l'arricchimento 
della strategia generale di 
sviluppo alternativo che il 
movimento sindacale unita
riamente si è dato. 

Scaturita come sintesi del
le istanze reali che i lavora
tori quotidianamente pongo
no nelle fabbriche, negli uf
fici, nei campi, per rispon
dere agli attacchi del padro
nato e ai ritardi e alle iner
zie del pubblico potere, que
sta linea generale è concre
ta espressione della coscien
za nazionale della classe la
voratrice italiana che. rifiu
tando tentazioni anguste e 
corporative. lotta unita per 
far uscire il Paese dalla gra
ve crisi in atto. . 

La stagnazione e la mi
naccia di recessione sono 
l'effetto di un modello di svi
luppo basato sullo sfrutta
mento e la speculazione in
vece che un completo e ra
zionale utilizzo di tutte le 
risorse, in primo luogo del
la forza lavoro. 

La stessa consapevolezza 
di lottare per obiettivi gene
rali che muovono dalla dife
sa degli interessi di classe 
ma ne ampliano nel contem
po gli orizzonti, deve rende
re sempre più incisive e 
stringenti l'Iniziativa del sin
dacato e la mobilitazione dei 
lavoratori. Tutto ciò appare 
tanto più necessario in un 

momento caratterizzato da 
una grave situazione econo
mica. da un elevato tasso di 
inflazione, da un quadro po
litico pieno di incertezze ac
centuate dalla prossima sca
denza del referendum in oc
casione della quale il mo
vimento sindacale è Impe
gnato. qualora si verificas
sero strumentalizzazioni te
se a determinare la involu
zione del quadro politico a 
contrastarlo con estrema de
cisione; dal tentativo in at
to di ridurre la credibilità di 
quelle istituzioni che il po
polo italiano si è conquistato 
col contributo determinante 
della classe operaia, dalla 
compressione del ruolo inso
stituibile che gioca, in una 
democrazia, la liberta di 
stampa basata sul plurali
smo delle forme di informa
zione. 

Il movimento sindacale. 
per i suoi obiettivi, per I 
contenuti delle sue lotte, per 
la ricerca costante di modelli 
di organizzazione che esal
tino la democrazia di base, è 
elemento di consolidamento 
e di sviluppo delle istituzioni 
repubblicane. 

Dopo il solenne impegno 
assunto dai congressi confe
derali per la realizzazione 
dell'unità sindacale organi
ca, dopo i progressi compiuti 
dalla federazione CGIL-
CISL-UTL nella definizione 
di una linea unitaria capa
ce di contemperare le varie 
esigenze e di dare loro lo 
sbocco coerente, l'assemblea 
nazionale delle strutture di 
base, è dimostrazione con
creta dei passi avanti com
piuti e della volontà di pro
cedere nella costruzione del
l'unità di tutti i lavoratori 
italiani nell'autonomia. 

L'assemblea, attraverso i 
contributi offerti dall'ampio 
dibattito, ha confermato e 
arricchito le scelte politiche 
essenziali della federazione 
CGIL-CISL-U1L, Gli apporti 
emersi dagli interventi e i 
risultati complessivi dell'as
semblea saranno posti allo 
esame degli organi federali 
per le conseguenti decisioni 
operative e di lotta. 

La crescita economico so
ciale del Mezzogiorno, la di
fesa e Io sviluppo dell'occu
pazione. l'avvio di un reale 
processo di riforme sociali, 
la lotta all'aumento del co
sto della vita sono più che 
mai gli obbiettivi prioritari 
dell'azione sindacale per l'af
fermazione di una nuova po
litica economica che - coin
volga anzitutto la responsa
bilità del governo e delle 
strutture operative dello sta
to e che sconfigga l'azione 
del grande padronato tesa a 
imporre una linea di politica 
economica esclusivamente fi
nalizzata alla logica del pro
fitto. 

Questi obbiettivi che han
no rappresentato il motivo 
centrale dello sciopero gene
rale del 27 febbraio esigono 
l'immediata ripresa di uno 
stringente confronto con il 
governo per: investimenti da 
mettere in atto nell'imme
diato in agricoltura, nei tra
sporti, nell'edilizia e nelle 
opere pubbliche, soprattutto 
nel Mezzogiorno; urgenti In
terventi per la concretizza
zione delle conquiste rea
lizzate dai lavoratori con la 
lotta nei più grandi comples
si industriali del paese che 
hanno costituito un elemen
to fondamentale della linea 
generale tesa ad una'inver
sione del meccanismo di svi

luppo; concreti impegni per 
una politica dei prezzi, dei 
fitti, per la detassazione dei 
redditi più bassi e per l'ag 
gancio delle pensioni alla di 
namica dei salari. 

I delegati hanno ribadite 
inoltre la validità della linea 
rivendicativa tesa ad otte 
nere condizioni di lavoro più 
umane e la salvaguardia del 
potere d'acquisto reale dei 
salari, anche mediante una 
apposita azione per l'unifi 
cazìone del valore del punto 
di contingenza. 

II successo di una piatta 
forma cosi ricca di contenu
to qualificante, necessita di 
una continuità di iniziative 
e di lotte nella massima 
chiarezza di obbiettivi e con 
troparti. 

In questa logica le nuove 
strutture di base del sinda 
cato. consigli del delegati e 
consigli di zona, rappresen 
tano i mezzi insostituibili d: 
partecipazione dei lavorato 
ri alle scelte del sindacato e 
di rafforzamento del suo pò 
tere nei luoghi di lavoro e 
nella società: di ampliamen 
to dei consensi intorno alla 
strategia della federazione 
CGIL-CISL-UTL, e momenti 
decisivi di costruzione del 
l'unità organica. 

L'assemblea rivolge un ap 
pello a tutti I lavoratori ita 
liani affinché si stringano 
sempre più nel sindacato e 
ne sostengano l'iniziativa 
per la generalizzazione delle 
nuove strutture di base, per 
l'ulteriore avanzata del pro
cesso unitario e il successo 
della lotta che il movimento 
sindacale sta conducendo 
per il consolidamento delle 
istituzioni democratiche e lo 
sviluppo economico e sociale 
del paese». 

Aperto ieri a Roma il congresso delle cooperative 

Dalla crisi alimentare 
l'urgenza di trasformare 

l'agricoltura italiana 
I lavori del congresso na

zionale dell'Associazione coope
rative agricole hanno avuto 
inizio nel pomeriggio a Roma, 
presso l'Auditorium della CIDA, 
con la relazione del presidente 
Luciano Bernardini. Le impre
se autogestite dai coltivatori. 
ha detto Bernardini, si fanno 
carico dei gravi problemi clic 
stanno di fronte alla società 
italiana. Vi è un peggioramento 
della situazione alimentare 
mondiale, a causa di aumenti 
della produzione pari soltanto 
alla metà rispetto all'incre
mento di popolazione, e vi è 
una spinta all'aumento dei 
prezzi che non si traduce in 
miglior reddito dei coltivatori 

I cooperatori, ha detto Ber
nardini, chiedono che l'agricol
tura sia posta al centro dei 
programmi per un nuovo tipo 
di sviluppo poiché « il paese nel 
suo complesso trarrebbe da 
una nuova e positiva condi
zione dell'agricoltura l'incen
tivo ad un rinnovato sviluppo 
generale ». Questo comporta 
« un piano straordinario di in
terventi nelle campagne, ba
sato sui programmi regionali di 
sviluppo e sostenuto da appo
siti finanziamenti nazionali ». 
Per questo TANCA propone 
« alle altre organizzazioni con
tadine. professionali, sindacali 
ed associative lo svolgimento 
di una giornata nazionale di 
lotta espressione dell'impegno 
unitario di tutto il movimento 
contadino e della volontà posi
tiva delle categorie agricole di 
contribuire al superamento del
la crisi economica ed alla ri
presa dello sviluppo ». 

MERCATO COMUNE — Per
chè l'unità europea si realizzi 
nell'interesse dei lavoratori è 
necessario « affrontare in ter
mini nuovi il problema dello 
squilibrio fra settori eccedenti e 
settori deficitari, tra regioni 
avanzate e regioni arretrate. 
tra alti prezzi di consumo e 
bassi redditi dei produttori con
tadini che sono il risultato del
la politica fin qui adottata ». 
La responsabilità della CEE è 
stata quella di avere affidato 
e unicamente alla regolamenta
zione di mercato e alla deter
minazione dei prezzi il compito 
di organizzare i rapporti comu
nitari ». Le cooperative riba
discono il loro e profondo dis
senso dalla linea che tende ad 
affidare al sistema dei prezzi 
comunitari, ed alla rivalutazione 
dei loro livelli, il carattere di 
incentivazione alle singole pro
duzioni. attraverso una sorta 
di programmazione fondata su 
convenienze contingenti che per 
il nostro paese si traducono nel
la crisi delle principali produ
zioni. dalla carne al grano, da
gli ortofrutticoli alla bieticol
tura con una crescente dipen
denza dalle importazioni dal
l'estero». L'ANCA denuncia lo 
assurdo politico e giuridico del
l'avere affidato la rappresen
tanza dei coltivatori, presso gli 
organi della CEE. alla Feder-
consorzi anziché alle Centrali 
cooperative riconosciute. Ha 
creato un istituto. 1TNASIC. 
aperto un ufficio a Bruxelles 
e promosso un incontro fra i 
movimenti cooperativi dell'Eu
ropa occidentale per sviluppare 
anche a quel livello una poli
tica nuova. 

ISTITUZIONI - La politica 
CEE e nazionale ha respinto 
i coltivatori in una posizione 
di inferiorità politica in quanto 
« Io stato di incertezza di pro
spettiva delle categorie agri
cole si accomuna alla impossi
bilità di individuare un proprio 
molo attivo e positivo nella so
cietà. i termini di una concreta 
partecipazione alla vita del 
paese in modo che la " dimen
sione contadina " appare sempre 
più sfalsata rispetto al livello 
di impegno e di peso politico 
delle altre catecorie. definendo 
così la condizione di una infe
riorità contadina che si esprime 
in un crescente stato di insof
ferenza moltiplicato dalle vi
cende economiche contingenti * 
riscontrabile anche nelle rinno
vate manifestazioni di lotta de
gli ultimi mesi. L'impostazione 
di questo congresso, tuttavia. 
realizza una prima concreta 
prospettiva unitaria inserendo i 
contadini nel dibattito politico 

RUOLO DELLE COOP - La 
emarginazione sociale dei con
tadini si è attuata anche attra
verso una « emarginazione della 
cooperazione libera e volonta
ria temuta come pericolosa al
ternativa al sistema di potere 
espresso nella Federazione dei 
consorzi agrari ». Non si chie
dono e leggi o disposizioni che 
impongano l'associazionismo ma 
al contrario che Stato e Go
verno attuino provvedimenti 
che raccolgano la spinta asso
ciativa favorendo la presa di 
coscienza Cittadina che essa 
rappresenta ». Insieme i coope
ratori. forti dell'esperienza che 
possono mostrare, respingono 
« l'accusa dì perseguire un mo
dello collettivistico che è det
tata da strumentai ismo preoc
cupato che venga in risalto 
il carattere negativo dei tradi
zionali strumenti: Consorzi di 
Bonifica e Fcderconsorzi ». dove 
i soci non possono realizzare la 
loro volontà. 

Le imprese autogestite vo
gliono essere * gli strumenti per 
la formazione di una nuova 
professionalità contadina che 
esalti la funzione imprenditoriale 
dei produttori facendoli parte

cipi attivi dell'intero processo 
economico dalla produzione al
la trasformazione, alla com
mercializzazione, con ciò crean
do le condizioni di garanzia 
del reddito, di certezza del la
voro. di un generale accresci
mento della funzione sociale, 
autonoma e non subordinata. 
del lavoro ». 

Agli Enti di sviluppo, i quali 
hanno dato finora vita a coope
rative operanti in un'area se
parata dal resto del movimento, 
« chiusi in se stessi ed indiffe
renti alla realtà esterna ». si 
chiede ora una « iniziativa di 
pianificazione zonale » e di es
sere « strumenti di assistenza 
ed aiuto in un rapporto aperto 
e permanente che comprenda 
anche le organizzazioni rappre
sentative in comune » dei coope
ratori. 

TRASFORMAZIONI - L'Anca 
ritiene il piano settoriale zoo
tecnico una base di discussione 
ma ne respinge le « soluzioni 
non legate allo sviluppo agri-
colo-zootecnico, poco incidenti 
sul territorio e sulla organiz
zazione produttiva ». Ritiene 
che il piano per il settore agru
mario, deciso ma inapplicato, 
« si diriga verso l'impresa colti
vatrice realizzando attraverso 
l'associazionismo e la coopera
zione le condizioni per le ricon
versioni » da attuare negli aran
ceti condotti dai coltivatori, uti-

Convegno su 
artigianato 
e Regioni 

Avrà inizio nel pomeriggio di 
domani a Milano, nella « sala 
delle colonne » del Museo della 
scienza e della tecnica, il se
condo ' convegno nazionale su 
« Artigianato e Regioni », indet
to e organizzato dalla Confede
razione nazionale dell'artigia
nato (CNA). 

Il convegno sarà introdotto da 
una relazione del dott. Giorgio 
Coppa, dell'ufficio economico 
della CNA. Interverranno ammi
nistratori regionali, dirigenti 
sindacali di categoria, parla
mentari. 

Le conclusioni saranno tenu
te giovedì pomeriggio dal pre
sidente della CNA. on. Oreste 
Gelmini. I temi del convegno 
verranno illustrati stamani nel 
corso di una conferenza stampa. 

lizzando questa occasione per 
farli intervenire nelle fasi 
di commercializzazione. Ancora 
oggi « la trasformazione dei con
tratti di colonia e mezzadria 
in affitto rappresenta la condi
zione fondamentale » per ri
durre la rendita e i condizio
namenti al coltivatore. 

Le trasformazioni strutturali 
(coordinate nel « piano straor
dinario d'interventi ») devono 
col legare le diverse forme del
l'intervento pubblico. In parti
colare TANCA chiede « una in
tegrazione di reddito, in forme 
differenziate ed articolate, a so
stegno dei processi di trasfor
mazione, condizionata alla par
tecipazione ai piani di zona » 
basati sul miglioramento degli 
equilibri economici e sociali nel 
territorio. Ad esse possono con
tribuire la riforma dei mercati 
generali e la costruzione di 
nuove strutture pubbliche di 
raccolta dei prodotti funzio
nanti come mercati alla pro
duzione; la riforma del Comi
tato interministeriale prezzi 

Alle Partecipazioni statali si 
chiede di ' abbandonare < gli 
orientamenti privatistici e clien-
telari » e di accogliere, intanto. 
una « regolamentazione del rap
porto di cessione dei prodotti 
all'industria e nella cessione 
ai coltivatori dei mezzi tecnici ». 
Dei Consorzi agrari si chiede il 
ritorno a genuine forme di ge
stione democratica. 

IL PROGRAMMA — Attra
verso il proprio programma di 
sviluppo triennale TANCA vuol 
fare del Mezzogiorno « un pun
to di forza dello sviluppo na
zionale ». I nuovi insediamenti 
industriali nel Sud non bastano 
a creare nuovi equilibri ed 
anzi possono creare nuo\e lace
razioni. Di qui il valore della 
riorganizzazione cooperativa. 
Questa si avvarrà di nuovi stru
menti: la creazione di nuove 
aziende consortili nazionali (nei 
settori olio, vino, macellazione. 
latterie) e la ricerca di più 
ampie collaborazioni fra le 
cooperative facenti capo a Cen
trali diverse. L'esperienza ed i 
risultati del consorzio nazionale 
AICA rappresentano una concre
ta base di partenza. Nei rapporti 
con i sindacati, inoltre, la col
laborazione fra le organizzazioni 
professionali nel CENFAC ha 
aperto una strada a quei nuovi 
e più ampi rapporti che sono 
la premessa anche di una ra
pida espansione delle imprese 
cooperative. 

r. s. 

Vertenza Alfa Romeo 

Oggi riprende 
il negoziato 

Significative iniziative di lotta decise a Milano - Do
mani iniziano le trattative per 90 mila alimentaristi 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 8 

Mentre domani riprendono 
le trattative al ministero del 
Lavoro, è già un fatto con
creto la risposta dei lavora
tori dell'Alfa Romeo al ri
fiuto dell'Intersind e dell'IRI 
a trattare una delle richieste 
più significative contenute 
nella piattaforma rivendica
tiva aziendale, quella relativa 
alla garanzia del salario in 
caso di sospensioni a catena 
e. di mancata alimentazione 
delle linee di produzione, un 
rifiuto fatto per bloccare il 
negoziato sull'intera piatta
forma. 

Questa mattina e questo 
pomeriggio migliaia e migliaia 
di operai e impiegati, riuni
ti in assemblea generale ne
gli stabilimenti milanesi del 
Portello e di Arese, hanno 
deciso di intensificare la lot
ta, approvando le proposte 
già formulate in merito dal
l a Federazione lavoratori me
talmeccanici e arricchendole 
con importanti iniziative a 
livello della città e della pro
vincia. 

Domani, martedì, gli scio
peri di due ore per turno 
saranno utilizzati dai lavora
tori per distribuire di fronte 
alle fabbriche, agli imbocchi 
delle autostrade, nelle vie di 
Arese e del quartiere dove 
sorge lo stabilimento del Por
tello migliaia e migliaia di 
volantini sulla vertenza del 
gruppo e per iniziare la rac
colta del fondi che dovranno 
consentire a migliaia e mi
gliaia di lavoratori milanesi 
di recarsi venerdì, 19 aprile, 
a Roma, alla manifestazione 
che si terrà in coincidenza 
con lo sciopero nazionale del
le aziende a partecipazione 
statale. 

Mercoledì i lavoratori del
l'Alfa Romeo e della Sit-SIe-
mcns. altra azienda a parte
cipazione statale impegnata 
da tre mesi nella vertenza 
aziendale, daranno vita ad 
una grande manifestazione 
nel centro della città. 

L'occupazione del due stabi

limenti automobilistici, che 
durerà fino a martedì pros
simo compreso e quindi an
che il giorno di Pasqua, sarà 
un altro momento di grande 
mobilitazione unitaria. Du
rante l'occupazione saranno 
organizzati dibattiti all'inter
no delle due fabbriche, si ter
ranno spettacoli teatrali e 
proiezioni di films. Sono pre
viste visite di solidarietà di 
personalità politiche, religio
se, della cultura e del cine
ma. L'attore Ugo Tognazzl, 
che sta girando un film nella 
nostra provincia, ha già dato 
la sua adesione. 

Domani poi. due importanti ca
tegorie saranno impegnate nel 
rinnovi di contratti nazionali di 
lavoro. Si tratta dei braccianti 
agricoli, che riprendono !e trat
tative per il rinnovo del e pat
to». e degli alimentaristi eh» 
aprono la vertenza per il primo 
dei 4 raggruppamenti necessari 
per arrivare entro due o tra 
anni ad un solo contratto df 
categoria. 

» » • 
BRACCIANTI - I braccianti ri
prendono gli incontri con la con
troparte dopo una prima tornata 
dimostratasi « poco fruttuosa » 
a causa della < sostana'ale in
disponibilità » del padronato ri
spetto alla piattaforma rivendi-
caliva presentata dalle federa
zioni bracciantili. I sindacati dal
l'incontro di domani si attendona 
che le trattative si sblocchino e 
si awii un dialogo che. in tem
pi brevi, porli alla conclusione 
dell'accordo: nello stesso tempo 
i sindacati hanno però preannun
ciato che assumeranno « le ne
cessarie iniziative a sostegno de
gli obiettivi contrattuali, nel ca
so in cui i colloqui non portas
sero a fatti nuovi e concreti ». 
ALIMENTARISTI - Gli alimenta
risti aprono invece la prima del
le 4 vertenze di categoria in 
cui sono stati raggruppati ì 430 
mila lavoratori del settore. Que
sta prima tornata vedrà impe
gnati i 90 mila dipendenti delle 
industrie di • conserve animali. 
zootecnici, lattiero caseari. • 
delle centrali del latte pubbli
che e private. 
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